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Prefazione

Un corpo a corpo con il Tempo, messo lì, sovrano a gover-
nare, in un principio che non ha nome. Lo cerchiamo quel
nome, quella certezza, quel chissà… Il Tempo, molestatore
del senso, della conoscenza, della conseguenza culturale.
Del chi siamo quando siamo. Non è per questo che è nata
la Poesia, il Poeta non è colui chiamato a sfidarlo, il Tempo?
Scovarlo, nella tessitura che costringe la vita, nel canone
che la Storia dichiara come necessario?
Il poeta è un provocatore, rompe l’incantamento delle ore,
dello scorrere inesorabile dei giorni. Fa sosta, trova dove
gli altri non sanno cercare. Vede dove gli altri non osano
guardare.
Il tempo del poeta è altro, è fatto di soffi, un suono inte-
riore governa, detta i versi, nel continuo rinnovarsi della
giovinezza, nella continua necessità di comprenderne l’im-
peto, di conservarla intatta allo stupore.

Non ha paura, il poeta, non ha paura Marta Toraldo, lei, sa
cosa sono le parole, sfida il Tempo e scrive che:

Parla una lingua muta, il tempo 
agisce sensazioni, rivela
e, col suo manifestarsi
si comporta come un bambino ribelle
rissoso e bullo.
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Già, un bullo è il Tempo nel dettare il suo dominio, alleato
della Storia. Crudele quando dimentica l’Amore; quel-
l'amore che nei versi di Marta scopriamo essere essenza e
necessità:

L’Amore da valore alla vita!

Unica e sola è la vita
come soli siamo noi al mondo
prima di unirci nell’amore.

Oh!, canzone che celebri la giovinezza...
canzone che accendi la speranza.
Mirabile canto dell'anima.

Nel silenzio trova tracce il mio eco inerte.
Nel silenzio racchiudo i segnali dell'anima.
Nel silenzio invoco preghiere di gioia.
Lasciando da parte il caos, nel silenzio,
mi ricompongo.

Eccola Marta Toraldo con l’intero suo sentire!
Ecco l'indeterminato, l'affanno, il patire che ognuno di noi
sperimenta trovare forma, la via, il verso. Incontra nel si-
lenzio la natura. C'è il mare in queste poesie. La sua im-
mensità. 
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Poesia e natura è stretto il legame. Sempre lo sguardo dei
poeti si è rivolto all'intorno e l'ispirazione è venuta da un
paesaggio, dal cielo, dalla luna, da un fiore, da un profumo.
Similitudini che hanno nutrito la scrittura, mosso metafore,
incantato il lettore con il loro azzardo e con la loro efficacia.
Forte il sentimento di attaccamento alle cose della Terra,
tanto che c'è da pensare che solo da quello può nascere
(la poesia e) il poeta (l'arte e) l'artista egli stesso è “pianta”
cresciuta in forma umana, capace di stare, di crescere, di
muovere la sua sensibilità nella stretta relazione con le
cose. Da sé alle cose. Ecco, la poesia e i poeti servono a
scrivere la vita: la via possibile. A scovare tracce, servono!
A segnare lo spazio, a recuperarlo dall’oblio e dalla nostal-
gia. Dalle malìe di quanti dimenticano le parole, scordano
la melodia e fanno finta di non sapere… chiudono gli occhi
per non sentirsi responsabili.
È cruda la poesia quando insegue, scrive la vita, il reale, il
quotidiano e ciò che lo trascende, questo fa Marta Toraldo,
osa, ti dice in faccia, senza fronzoli ciò che è e ciò che non
è. È urlo, la poesia. Urto, scontro! Così è, così è da sperare
sempre sia la poesia e il poeta: un coraggioso capace di
guardare la polvere nascosta sotto il tappeto della consue-
tudine. Guardala per decifrarne i resti, l’origine, il primo
canto dove dorme la speranza di un risveglio.

Mauro Marino
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Preface

In hand-to-hand combat with Time, standing there, rei-
gning over all, from a beginning that has no name. We seek
that name, that certainty, that whatever… Time, the
enemy of meaning, of knowledge, of cultural conse-
quence. Of who we are and when we are. Is it not for this
that Poetry was created? Is it not the Poet who is called
on to challenge Time? To flush him out, from the fabric
that binds life, from the canon that History asserts is ne-
cessary? The poet is a provocateur, who breaks the spell
of the hours, of the inexorable passage of the days. The
poet enters and discovers in places where others do not
think of looking. The poet sees where others do not dare
to look. The time of the poet is something else, it is made
of breaths, an interior sound directs, dictating the verses,
in a continuous renewal of youth, in the continuous need
to understand its impetus, to conserve it intact and protect
it from stupor. The poet has no fear, Marta Toraldo has no
fear, she knows what words are, she challenges Time and
writes that:

Time speaks a mute language
it acts on sensations, it reveals
and, when it makes itself felt
it behaves like a naughty child
rowdy and bullying.
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Indeed, Time is a bully in imposing its rule, allied with Hi-
story. Cruel when it forgets Love; that love that in Marta’s
verses we find to be the essence with which we cannot do
without:

Love gives value to life!

Unique and alone is life
as we are alone in the world
before we join in love.

Oh, song that celebrates youth...
song that awakens hope.
Beautiful song of the soul.

In the silence my inert echo finds traces.
In the silence I enclose the signals of the soul.
In the silence I invoke prayers of joy.
Leaving chaos to one side, in the silence,
I recompose myself.

This is Marta Toraldo with all her feeling!
This is the uncertainty, the grief and the suffering that each
of us feels when seeking a form, a path, a verse. In the si-
lence it meets nature. There is the immensity of the sea in
these poems.

The link between poetry and nature is close. The poet’s
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gaze has always been directed at the poet’s surroundings,
and inspiration has come from a landscape, the sky, the
moon, a flower, a smell, stimuli that have nourished wri-
ting, generated metaphors and charmed readers with their
daring and their effectiveness. The feeling of attachment
to the things of the Earth is so strong as to suggest that
poetry and the poet can only be born from this, and that
art and artists themselves are “plants” in human form,
able to exist, grow and to develop their sensitivity only in
close relation to such things. 
Thus, poetry and poets serve to write life: the possible way
forward. To find traces is their function! To mark space, re-
covering it from oblivion and from nostalgia, from the spell
cast on those who forget the words and the melody and
pretend not to know, closing their eyes so as not to feel re-
sponsible.
Poetry is raw when it pursues and writes about life, reality
and daily existence and what transcends them. This is what
Marta Toraldo dares to do – and does: she tells you to your
face, without prevaricating, what is and what isn’t. Poetry
is a scream, a clash, confrontation! That is what poetry and
the poet are and what it is hoped they always will be: a
courageous medium and a courageous person who can
look at the dirt swept under the rug of routine, who can
look at it in search of the remains, the origins, the first song
where the hope of a reawakening sleeps.
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The author suggests reading her poems while listening to
Beethoven’s Symphony No. 9 - Movement 4, which con-
tains the “Ode to Joy” (An die Freude) by the German poet
and playwright Friedrich Schiller.

Mauro Marino



*
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Prologo al mio libro di poesie filosofiche

Queste poesie sono generate dalla mia ricerca filosofica,
che ha lo scopo di investigare il senso dell’esistenza
umana e il destino dell’uomo. Ho studiato l’esistenziali-
smo di J.P. Sartre e la fenomenologia di Husserl, per ca-
pire la complessità dell’agire umano. Tutti i tentativi
personali di auto-trascendermi da stereotipie culturali
di massa, stigmi sociali, mi hanno indotto a riflettere
sulla necessità di superare la contemporaneità incom-
prensibile per produrre una nuova ricerca di senso. Il
male intellettuale di vivere oggi, si esprime nel disagio
interiore e nel male sociale. La Scienza post-moderna
con il suo pragmatismo e neo-positivismo si è fatta
un’idea sbagliata della verità dell’uomo e del mondo, del
progresso e del bene comune.
La scienza con il suo metodo sperimentale di tipo uni-
versalistico si è costruita un’idea esteriore della verità
che definisce oggettiva.
Gli scienziati, oggi, pensano che la verità sia un accumulo
di dati scientifici (BIG DATA) e conoscenze sensibili e
anche i filosofi hanno finito per credere alla stessa cosa.
In questo modo le cause prime del mondo ed i fini ultimi
della vita umana saranno imperscrutabili per tutti noi
umani.
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La filosofia, oggi, disorientata e impotente ha abdicato ai
suoi intenti primari e più alti cioè di conoscere la causa
prima e ultima del mondo ed è caduta in uno scetticismo
trascendente che ha prodotto una scissione conoscitiva e
un disorientamento sociale e religioso.
La poesia è rimasta da sola, a cantare la bellezza della co-
noscenza profonda e del divenire umano e mediante una
vocalità sapienziale si fonde col mondo divino in una di-
mensione spirituale. La Poesia, quindi, come strumento
più alto di conoscenza! Definirei inoltre, la poesia come un
canto a voce sola, plurima e cangiante, intriso di mistici-
smo, simbolismo, che cerca la dimensione spirituale e di-
vina. Definisco la poesia come quell’eco dell’animo umano
disperso nella profondità dello spirito che produce opere
sinfoniche che si disperdono nell’aria e si diffondono tra
gli uomini. Sarebbe splendido conoscere l’intero nostro
mondo interiore, stellare come la nebulosa Andromeda e
la nube di Magellano. Gli antichi sapienti dell’Oriente e
della Grecia sapevano che la verità era racchiusa nel
mondo interiore e nella vita spirituale dell’anima, ci hanno
insegnato a sviluppare le facoltà intellettuali/filosofiche
per cogliere la verità o meglio la divina realtà, che è Dio e
senza di Lui non può apparire chiara l’intelligenza degli uo-
mini. 
Tra le cose poetiche il mio animo contemplativo diviene
impressionista perché risveglia la capacità evocativa, po-
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tente quindi morire da poeta è come morire da sogna-
tore nel tentativo  di superare l’indifferenza, il disprezzo,
la tristezza dell’animo e rinascere ad un universo dina-
mico e frenetico, poiché la poesia è eraclitea, quella del
furore scintillante del divenire della realtà. Attraverso
l’amore per la conoscenza interiore si ha amore per Dio,
secondo il pensiero della Filosofia sapienziale della Sco-
lastica Medioevale.
Modelli poetici ascetici e trascendenti di tipo noumenico
sono qui rappresentati come sprizzi bagliori di lucida e
frenetica volontà e di consapevolezza conoscitiva che sfi-
dano ogni destinale fato, ed ogni conoscenza materiale.

Marta Toraldo
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Prologue

These poems spring from my philosophical research,
which seeks to investigate the meaning of human exi-
stence and the destiny of human beings. I studied the exi-
stentialism of J.P. Sartre and the phenomenology of
Husserl in order to understand the complexity of human
action. All my personal attempts to transcend mass cultu-
ral stereotyping and social stigmas have led me to reflect
on the need to go beyond the incomprehensible present
and embark on a new search for meaning. The intellectual
paucity of life today is expressed in both inner distress and
social malaise. With its pragmatism and neo-positivism,
post-modern science has formed a mistaken view of the
truth of human beings and the world, of progress and the
common good. With its universalistic experimental me-
thod, science has constructed an exterior or visible idea of
the truth which it calls objective. Scientists today think that
truth is no more than a body of scientific data and verifia-
ble knowledge and philosophers have ended up believing
it too. In this way the primary causes of the world and the
ultimate purpose of human life will be invisible to all. Phi-
losophy today, disoriented and impotent, has abdicated
the higher goal for which it was created, i.e. to discern the
origins and destiny of the world, and has fallen into a tran-
scendent scepticism that has produced cognitive discon-
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nect and social and spiritual disorientation. Poetry is all
there is left to praise the beauty of profound knowledge
and human potential, and its knowing voice merges with
the divine world in a spiritual dimension. Poetry has thus
become the highest instrument of knowledge! I would
go further, calling poetry a “canto a voce sola”, a song
sung by a lone singer, multiple and ever-changing, full of
mysticism and symbolism, which seeks the spiritual and
divine dimension. I see poetry as the echo of the human
soul lost in the profundity of the spirit that produces
symphonic works that travel through the air and are dis-
seminated among human beings. How splendid it would
be to fully know our interior world, stellar like nebulous
Andromeda and the Magellanic Clouds! The ancient
wise ones of the Orient and Greece knew that the truth
was contained in the interior world and in the spiritual
life of the soul. They taught human beings to develop
their intellectual and philosophical faculties in order to
grasp the truth, or rather the divine reality, which is God,
without whom the intelligence of human beings cannot
shine. 
Among poetic things, my contemplative soul becomes
impressionistic, because poetry reawakens my potent
evocative capacity. Thus, to die a poet is to die a drea-
mer, in an attempt to overcome indifference, contempt
and the sadness of the soul, and be reborn into a dyna-
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mic and frenetic universe. Poetry is Heraclitean, it is of the
spark, of the becoming of reality in a philosophical sense!
The love of interior knowledge is the route to the love of
God, in accordance with medieval scholasticism.

Marta Toraldo



Oh! umano stupore
sei come la curiosità, 

motore di scoperta insaziabile!



*



Corpi come muli fustigati
anime sofferenti

senza un posto nel mondo.
Le loro preghiere, le suppliche

sono poesia che valica i confini.



*
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SUL TEMPO
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Destino

Il tempo mi lascia una canzone
l’accolgo, amabile emozione
scavalca le serrate finestre di un inverno gelido
riscalda l’animo d’estate al chiarore del mattino.

Il destino scritto a grandi caratteri
è quello che si sa di non vivere 
è un attimo disegnato senza preavviso, 
m’insegue come il sole al tramonto
mi perseguita e mi accoglie
impavido spettatore della coscienza.

Scorre lento davanti alle mille paure
lo abbatto, lo trasformo in coraggio
dolce ricordo, dolce attesa, dolce presagio
fuga inerte dal tempo, da se stessi.

Ascoltando le orme del passaggio instabile
mi fingo una lieta ascoltatrice
apprendo con fedeltà le misura di restrizione
severamente vietate
a chi ha ancora voglia di sognare.
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Il tempo non è muto

Il tempo
parla con i suoi colori
comunica emozioni
con i suoi ritmi: lenti, sfrenati, chiassosi
pieni di pathos.

Io, l’attraverso
oso col passo, nel tremolio della pioggia
sfido, il chiasso dei lampi...

Parla una lingua muta, il tempo 
agisce sensazioni, rivela
e, col suo manifestarsi
si comporta come un bambino ribelle
rissoso e bullo.

Lo so, dietro i segni del tempo
c’è l’eco della giovinezza
s’imprime suona le note di un cielo stellato
s’innerva attraverso i rami della vita
e s’incammina lungo i vigneti del tramonto.
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Come una foglia

Nel pensiero vago della notte
mi fingo intrepida e leggera, come una foglia
attraverso il libro che ho in mano 
con le dita sfioro i miei pensieri
mi addomesticano nel prato verde della vita
come una delle tante preghiere 
rubate dal cielo.

Sono immersa nelle stagioni 
nel caldo tepore di questo inverno
tra i muri a secco e gli alberi.

Eccomi, in questa naufragata vita di ricerche
distesa nel giorno di una nuova alba. 
Il sole è sveglio, sono immersa dentro il tempo
che passa fuori di me
nei mille altri anfratti della vita.

Pensando al vago passare di questa ciclicità
mi pesano le troppe parole
trasmutano come un arcobaleno
in questa cosa chiamata vita
dove giaccio tra i mille pensieri
che mi avvolgono come cuscini.
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Il tempo ha le sue stagioni 

Il tempo è la veste dell’anima 
un abito di rimpianti e desideri
sogni e inganni 
cela l’ignoto della coscienza.

Il tempo esprime stati transitori
in veglia e in agguato.

Il tempo è il giudice 
viene a patto con i progetti
tende il tranello, fa richieste in ritardo.

Il tempo ha le sue stagioni
alterna la pausa e l’agire 
il silenzio e la scossa.

Il tempo estraneo alle sorti del destino
segue la sua strada impazzito
verso la corsa inesorabile della vita
e nel contempo 
i progetti si realizzano o si annullano.
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Sogni di notte

Sogni 
l’avviso di un segnale inconscio,
disilluso, frugato
nel dilaniato dissolversi della notte.

Visioni di morti e di vivi
di battaglie e di occasioni
di amori e di amarezze.
Sogni come cristalli di stelle
come ossi di seppia senza il mare.

Il sogno spoglia ogni facoltà
trasforma le fantasie in realtà
veste ogni abito per disfarsene di nuovo...

L’amore sogna l’eternità
ammazza il tempo
e riesce a scorgere le immagini di un mondo
fantasticato
presagi vitali di pura incoscienza. 
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Nella vita

Nella vita s’impara, niente è come sembra!
Niente e nessuno da solo si salva
le vie per la salvezza sono vette nel cielo
stanno più in su, più in su!

Nella vita s’impara, ogni giorno! 

Ciò che pare perduto si ritrova in fondo al
cuore.
Si piange di gioia
nel voler ricordare il giorno più bello.
Si scopre l’amore e se ne fa una leggenda.

Ah, l’amore, con i suoi scherzi
si nasconde o se ne va.

Nella vita s’impara ad accettare promesse
a smentire bugie, a pensare al futuro
senza dimenticare il presente,
il momento più adatto
per iniziare a viaggiare
e raccogliere attimi di luce.
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Miracolo

Spettacolo della mente, miniatura di gloria. 
Gli altri non sanno
accecati dall’odio e dall’incomunicabilità.

Il miracolo della vita nasce, dopo fitte doglie 
siamo sempre in attesa di altro
da accogliere per sempre.

Coscienze si riconoscono nel passato
miracoli di vita sospesi
sul bilico della sopravvivenza.

Miracoli di stelle splendenti
ogni sera, interfaccia
al mio spirito senza limiti.

Miracoli racchiusi nelle preghiere
di chi soffre, una mutilazione, 
un peccato da espiare.

Quali colpe mai abbiamo?
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Ogni giorno si compie il miracolo
siamo ancora qui
vivi, tra distanze e tracolli.

Il tuo io da accostare alla sorte 
che la giovane vita ti riserva,
paesaggi inesplorati, millenari
di natura incontaminata e pura
come rugiada d’estate.

Miracolo dell’esistere
salvare la vita dall’incombente
angoscia della fine.
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Viaggio 

Granelli di sabbia feriscono il volto.

Viaggio lungo strade lineari 
si genuflettono ogni qualvolta incurvo.

È l’inizio di un pellegrinaggio
in un deserto santuario di devoti
verso una rissosa ed entusiasmante capitale.
La frenesia pulsa nelle vene.

Tocco le coste di un mare gelido
popolato da sognatori…
Dormono solo fino all’alba,
lì tutto è possibile.

Sogno un viaggio con appresso una valigia
piena di espedienti per orientarmi.
Può durare eternamente… 
e quando si vive ogni istante
ogni ricordo è vivido
da rievocare.
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Viaggio esotico verso terre lontane
di confine tra l’adesso e il domani.
Saprò trovare la via
porterò con me la voglia
di chi vuole essere libero.
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Solo nella confusione

In riva al mare pensando, in silenzio…
Ogni traccia di sabbia segna linee
di possibili incontri
in cerca di un luogo sicuro dove vivere
anche per poco
cercando una comunicazione fatua
piena d’idealismi e d’incertezze.

Nella confusione 
si svilisce il valore dei sentimenti:
la freddezza della gente,
le ore scandite dagli orologi
nel tempo senza fiato né equilibrio
stremato tra stanchezza e veglia.

La confusione
include ed esclude
il mio gesto di catarsi
mai scansarla la solitudine.
Confuso è chi rimane intrappolato nelle reti
della distanza dall’armonia e dall’equilibrio.
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Solo, senza una meta,
il panico alle spalle.
E, ad accompagnare, solo un’idea
devastante quanto cupa
di caduta, nel profondo dell’incoscienza.
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L’età della vita

Ogni età è come l’Eden
dove scopri l’eterna giovinezza.

Ogni età è come un segno profondo
varca le rughe del viso e il sentire dell’anima.

Ogni età ci sovrasta con le sue stagioni
col suo ciclico divenire.

Ogni età c’insegna a capire il nostro posto nel
mondo
sussurra cosa vogliamo dalla vita.

Ogni età è un passero solitario 
varca il cielo, aperto, senza più tempo
e il giorno e la notte s’invertono
e inizi a vegliare sulla tua coscienza, per sempre.

Ogni età è una stagione diversa
ti spinge a cambiare
i tuoi modi di interagire col mondo.
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Ogni età ritrova la speranza di un mondo migliore
quello continuamente cancellato dagli arrendevoli
dai disillusi e impari a rifiutare
chi mette le mani sulla tua libertà.

Ogni età è come un’essenza nascosta
si rivela sempre rinnovata a chi la sa amare.

Ogni età è un abisso profondo
in cui solchi sono i confini del tempo.

Ogni età è come l’universo, l’universo umano 
forse mai cesserà di stupire.
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Bellezza e fascino

Eterno stupore
luna rossa di notte
bellezza eterea 
eterna perfezione
ammirevole incanto senza tempo
bellezza, universale
alleata nelle insidie del dolore
nelle menti dei sognatori.

La bellezza è vita, esiste ovunque
al di là di ogni tempo.

Mi affaccio al di là
in un istante eterno
ascolto il suono della natura, viene,
ha ritmi lenti
resto fedele all’attimo
abbraccio l’umanità
in un equilibrato ecosistema di pace.

Ma, intorno, non c’è magia
il mondo e inferocito, stridente, assassina vite.
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Noi, nella notte
disegnamo finestre sulle stelle
sognamo l’amore. E, un altro Domani,
futura promessa per altre promesse
non di questa vita.

Anima vagabonda viaggi nel cosmo
e torni, ardentemente forte
dalla tua sempre necessaria fuga.
Ah, l’amore, quanta energia spesa, da millenni
generazioni e generazioni...

Un messaggio che risvegli le coscienze
in questo mondo, fragile e oppresso
dalle sue stesse prigioni.

E io, ogni giorno sogno ad occhi aperti
come rendere fattibile un mondo migliore.
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Le ultime gocce…

Assaporo le ultime stille di lacrime
sudato vivere
progetto dentro l’essenza stessa della vita.
Riscopro lì l’ebbrezza della prima volta.
Mani sudate, attimi 
fuggono come la vita
distratta, veloce, fugace
si affaccia di rotta in rotta in mezzo 
ad un oceano di generazioni.

Vita, eterna come il paradiso sulla terra
invenzione divina 
creazione mirabile.

Assaporo le ultime gocce di pioggia
il sole scalderà il freddo inverno
porterà a compimento i sogni
di chi non ha mai smesso di sperare.
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Società liquida

Il senso si perde
laddove si cerca una spiegazione
conscia o inconscia.
I meccanismi di un potere cieco
si assorbono nelle menti di chi è governato.

Potere accecato dal denaro, dal possesso
si abbatte il liberismo
s’instaura una dittatura
supera ogni frontiera.

Epoca risorgi e cadi nelle mani
di un mondo cieco
imbevuto di possesso
ti sciogli come una bugia
una finzione, una scena da teatro.

Soldi, denaro, qual è il costo
delle finte promesse
falsi idoli, finti precetti.
Liberismo annullato dal fanatismo
resti sospeso nello scorrere del tempo
che non ha prezzo.
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Qual è il prezzo della libertà?
Si è disciolta come un ghiacciaio
i soldi saranno in cambio 
ghisa pura per l’energia.

Qual é il prezzo del disumano annientamento?
Idoli fanatici, oro sciolto come cioccolato
il mondo una ruota unica
non conosce più il prezzo, un valore
suo unico dio: il denaro e la sua compravendita.
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Nel silenzio 

Taccio,
raccolgo frammenti di tempo
in questa notte piena di richiami.
Notte maldestra, calpesto le parole
e sogni consunti fanno capolino al mattino
soffusi nella mia ineffabile voce.
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Amore infranto

Aspetterò la mattanza in cerca di te.
Amore... creatura indomabile
lieta festa del cuore
richiamo di vita.
Il giorno ho, per desiderarti
sempre al mio fianco.

Amore 
mi sfuggi, ti nascondi dietro le stelle
e io cerco una finestra, aperta al cielo.
Il tuo richiamo
la frescura, l’incompostezza
accendono richiami... 
Lo so, per far cessare un pianto
ci vuole il carisma delle parole.
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Notte 

Notte, venditrice di sballi
stellata di fughe e di inganni.
Notte cristallina, come lo specchio del cielo
moribonda, tra gli imperativi del domani 
fragile, come le lacrime di chi non ha pace 
vivida, liquefatta, sfocata come la luna.

L’inganno dei pensieri
ferisce con le sue schegge.
Non ti ho più nella notte...
L’animo s’addormenta, la pace ozia…
Notte battagliera e intrepida
costante rivelazione.
Il mistero della luna 
sovrasta il tempo
gioca coi lamenti.

Notte specchio di acque annebbiate 
dal buio di sogni riflesso di tormenti.

Notte fuga dall’istante, non ti dai pace
notte assassina fucila 
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il mio animo ormai in pezzi 
con pensieri tormentosi
vagabonda tra il cielo e la terra
nello spazio buio.

Notte 
rimpiangi i perché e i forse
rechi rifugio dall’assenza
e riappari vivida come uno specchio
nel vuoto incerto.
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Passioni

Ti sento
vuoi farmi complice del destino
complice del tuo amore
del tuo calore.

Odo, il rumore senza tempo delle tue parole
canzoni per l’anima, in quiete e in tempesta.

È il rumore della nostra unione
immaginata perfetta. 
Simbiosi di corpi, incontro tra due anime 
che giocano ad amarsi.
I canti ci inseguono fino a tarda notte.

Viviamo questo tempo
le nostre emozioni sono incenso
spiegate come ali d’uccello
volano, nella notte, senza sosta.

L’amore ci chiama
frasi segnate come resti di amplessi
strade unite da una sola direzione.
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Un incontro
senza misura né tempo
resteranno le ancore di una nave in salvo
resterà agitato il mare senza fine
finché tutto questo dura
ho un solo cuore da donarti
una sola stagione per viverti
ma mille momenti per averti
viaggeremo in questa lunga via di ritorno
al tramonto della vita
senza smettere di amare.
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Il diritto di vivere

Le parole scuotono la coscienza
senza fiato rincorro il tempo
e in lui, il mio essere
complice di ebbrezza e di furore.

Il diritto di vivere non è dei vinti
ma degli ubriachi di vita.
L’ebbrezza soffia un vento giocoso
a poppa, sulle navi
di chi viaggia e vive nella vita.

Chi si muove come il profondo del cielo
non sa regalare emozioni
non ha diritto a commuoversi
resta infranto il suo cuore
non sa parlare.

Resta unico il sapore della vita
nell’aria troppo fumo intossica
spreme i cervelli di chi programma tutto.

Ma la vita sfugge al calcolo
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ed è aria, solo aria 
riecheggia come le onde del mare.
Il diritto di vivere per un posto
restando assente
non si respira ma ci si intossica di privazione.

Il suo cuore palpita
perché in cerca di un diritto
infranto dalle variazioni dell’animo.

Come le onde lente poco a poco si spegne.
Il suo cuore geme come preso dall’amante
salta da un orizzonte all’atro
e non cede il passo alla disillusione.



54 Canto per voce sola

Il traguardo

Sulla costa del traguardo avvisto la sera
pensando che ogni pensiero
sia solo un frammento di memorie.

Ricorrono frequentemente nella mia mente,
sfidano il tempo. 
Tempo che cura, tempo che graffia,
tempo che sfugge… 
Magico regista della nostra autorealizzazione
scorre, al passo con noi 
si ferma solo se vogliamo fermarlo
mistico avvolgersi in frangenti di attimi.

Senza sosta vivo 
come l’ultimo giorno, il più bello
forse l’avvisto al traguardo, lo scorgo a distanza
ogni ora, ogni secondo, è un pezzo di vita
si forma, come gesto ipnotico d’incanto
confuso dalla velocità. 
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L’anima di chi vive senza fermare il tempo
è l’anima dei sognatori intrepidi
non temono il tempo e lo custodiscono 
l’accudiscono, nei fatti reali della vita.
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Il brivido

Il destino è una macchina fuori programma
segue le tracce del desiderio
si abbandona facilmente al cuore 
teme la vita.

Regalami un brivido,
fammi provare l’ibrido del non senso,
questa rassegnazione futile 
cerca riparo nei sogni. 

Fammi cavalcare le onde mentre fanno rumore
inverti il giorno con la notte
fammi salire sul picco del piacere più alto.

Non ho mai osato andare contro il tempo
vivo al riparo del suo stesso trascorrere, 
ogni minuto come se fosse l’ultimo.

Sentenze di parole
si accendono nell’attimo
il tempo è come vento
sfugge nell’attimo
in cui dimentico di essere stata attraversata
dal suo rumore. 
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C’è un tempo indelebile 
non va più via dalla mente…
Tesse momenti tragici, felici,
lunghi, angoscianti. 

Ma so che il tempo porta sempre
con sé la saggezza
di chi ha vissuto prima con coraggio.
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Angoscia

Avverti un grido in fondo al cuore
di colpo cessa e resta in agguato.

Lo stridere dei denti, la frenesia
il chiasso dei pensieri…
Ti prende lo sconforto.
Ogni attimo è un tormento
per il tuo cuore straziato.
L’apatia ti rende trasparente
ogni attimo uccide
come per un disastro annunciato.

Resti ancora lì, ancora per poco
per dar sosta all’inquietudine.
Ali di carta disegnate per i finti liberi
sei ancora tra il giorno e la notte
in attesa di risposte… 

Solo il tempo può dartele.

Allora cerchi di pensare:
il tempo è solo una stupida invenzione 
ci ha reso schiavi!
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Pensi alla rapidità con cui viviamo
quando il tempo è già trascorso
rimpiangiamo di non esserci stati prima.

Percorri i sentieri della vita
senza un nome da regalarti
senza uno scopo da donarti
senza sorte da scegliere
in questo vasto ecosistema di senso
il tuo si perde
nell’infinito 
mai certo, mai vissuto.

Nel mare delle illusioni
traghetti i tuoi sogni
tra le tempeste e le insidie del cuore
scriverai frasi d’amore
sarà pura follia.

Per un istante scorri via
come le pagine di un libro.
È indistinto calore il tuo essere
privo di ogni cosa
vagherà come pecora senza gregge
nel vasto orizzonte dove tutto può accadere
hai scelto di vivere.
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Stare nell’assenza

Le curvature del destino
vivono di assenze:
assenze di volti, di contesti
assenze di vita.

Un nome senza volto
vaga nel buio, indefinito
lì, dove la folla si unisce
sparisce ogni identità.

Numeri presi in prestito nei volti assenti
in luoghi sconosciuti.

Si mistifica il senso del tutto
dove l’unico scompare
disperso tra la folla.

Il volto si nasconde 
dietro le stagioni
e le macerie dell’io tumefatto 
disperso come gas.
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Una moltitudine in cammino
mira l’orizzonte del tramonto
fluisce come ciclico divenire
senza senso.

Cinico trasporto di sé
in un canale di divieti
dove la realtà cede il posto alla possibilità
per uno scherzo cosmico
il gioco del non essere
si rivela alla coscienza
e frantumi come rifiuti
si recano nel luogo senza nome.
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Divenire

Questi segni solcati dal tempo
questo clima in mutamento
si avvertono i richiami della natura
dolci curve le linee del tempo.

Un nastro riavvolge il filo delle cose
sospese tra mille accidenti
le foglie viaggiano animate da un istinto co-
smico
smuovono ogni fermezza.

Foglie volano leggere si posano su muri a secco
non temeranno la pioggia né la notte.

Tra l’oggi e il domani
questo mutevole clima
cambia l’energia delle cose
in passati ricordi, in presenti sguardi
si riconoscono i volti  
esprimono chiarezza.

Nel tempo si raccoglie uno spazio infinito
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supera la morte
ed ogni pericolo cessa
con l’affacciarsi della luna sulle rive dei mari
e poi avvistare il sole, all’alba
come un esploratore.
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Impressioni

Dimensioni sovraumane
nei mari congelati
deserte le spiagge.
Crisalide luminosa
ti specchi nel mattino.
Onde in movimento baciate
dal sole in un meriggio
dai colori cangianti
negli sguardi vivaci.

Animo vivente
come una cuspide di malva
in un paradiso artificiale.

Città caotiche in penombra
nella nebbia soffusa
calore dell’estate
baciato dalla brezza del vento
in vortice di freschezza.
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Oltre la vita

Oltre la vita ho aperto gli occhi dell’anima
ho riscoperto l’essenza più profonda 
nascosta dietro mille accidenti.

Oltre la vita ho viaggiato
lungo oceani immensi
immersa nella vastità
dell’infinitezza.

Nell’insolubile eterno
ho amato con l’anima
ho riscoperto il principio che mai perisce
il principio in sé.

Oltre la morte c’è un varco
un varco di immensità e beatitudine.

Principio della trasformazione in altra vita
anime viventi nella culla del Cosmo.
Ho aperto gli occhi a una dimensione diversa
senza più distinzione
l’Unità si congiunge con la Spiritualità.
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È fatta di un immenso respiro
l’essenza dell’eterno.
Preghiera faccio
nell’abisso della beatitudine.
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Il sacchetto di plastica
(tratto dal film American beauty)

La materia dei viventi è la forma del mondo
si plasma, come plastica, leggera 
vola, animando i viali.
Anche le cose inanimate hanno un’anima
le trasporta in terre lontane
gli echi del silenzio
conoscono la lingua dell’ignoto
come magia si riempie di mistero
il senso tragico della fine.
L’angoscia del non ritorno
si consuma in giornate grigie
e al chiarore della luna.
Nella plastica è racchiuso quell’ultimo istante
da donare ai tormentati
quell’istante in cui c’è una vita intera
dove ogni cosa parla a suo modo
si muove nello spazio vagante.
L’infinito mistero dell’anima si avvolge...
Oh!, il fascino dei sentimenti
del saper comunicare affetti, impressioni
musiche, intonazioni.
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È un dialogo ricettivo tra spiriti
tra anima ed anima
fuse, in un crogiuolo di sentimenti
ecco il mistero dell’eterno
in una sola parola il fascino
emana la vita
dal cui corpo fuoriescono echi di libertà.
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Nell’immensità

Nel pensiero mi fingo nell’eterno
e le stagioni e il tempo
si affacciano su un mare profondo
di infinite emozioni. Colmano il mio animo,
è vuoto!, un cassetto da riempire.

Infinito il tempo, col suo ripetersi
tempo chiama tempo.
L’occhio si perde, scruta: un cannocchiale
nel vago fiume del piacere.

Congela l’inverno
e le stagioni hanno il ritmo di ogni battito
sommerse da spicchi di luna stellata.

Oh! Umano stupore
sei come la curiosità, motore di scoperta
insaziabile!
Insaziabili i nostri animi nell’ebbrezza.
Infinitamente la vita
scorre come un film
mischia visioni di luoghi lontani
esotismi, resti della storia
conservati in reperti.
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Il suono del mare
mi chiama lungo linee di immensità
il  cuore si congiunge con l’eterno stupore
ebbrezza e nostalgia, insieme.
I fili dell’eterno
il passato, il presente e il futuro
come flashback mentali soffusi di lacrime
dolci quanto amare
e il peso del mondo sulle spalle
al passo con l’età
muta
si fa carico pesante
incessante sforzo senza fine.
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Umanità 

La guerra, la pace.
Popoli, nel tumulto del tempo
preda di sciagurati venditori di sogni.
Schiavi del lavoro
delle macchine, dell’industria, della “civiltà”!

Menti addestrate
e il tempo a macinare stagioni
nell’abbraccio cosmico,
nell’unione con la terra.

Spirito e corpo, insieme
e i viaggi della scienza
le scoperte, i dilemmi, i dubbi, i limiti.
L’insuperabile immaginazione
cede il posto alle idee
e la grandezza si fa delirio.

Umano e disumano
nell’invadenza della “guerra”
e delle quotidiane crudeltà private.
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Popoli che mutano nel caos delle metropoli
popoli che si fanno folla
massa, umanità incosciente.

L’odore dell’oppio
dietro mille filosofie
dietro mille teorie. 
L’umano si eleva con la coscienza
in unione con lo spirito.

Oltre questo orizzonte
l’incondizionato riflesso dell’esistenza
schiacciato dal dolore e dalla miseria
elevato, nell’eterno abbaglio.

Oltre la vita, spiriti vaganti
nel viaggio celeste
frenesie, suoni, musica
popolano i cuori
in questo riflesso la vita
si eleva a giudicare i limiti
di uno spirito interrotto
e vaga nel deserto del senso.
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La consapevolezza di essere i soli
a vivere su di un piano troppo coerente.
Trascendere dal limite
in mille orizzonti cesellati da scopi.
Trascendere da ogni fine
il senso dell’eterno ritorno
moltiplicatore di uomini.

Coscienze distinte tra limiti e desideri
nell’incondizionato, nell’umano limite.
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Secolo mutante

Dietro le generazioni
c’è sempre il potere di un governo
in principio appare forte
poi indebolito e sterile...

Lo racconta la Storia.

Su di una piattaforma
viaggiamo soli
dispersi, come isole!

Dentro il tempo
le leggi cadono
la massa stinge.
Non c’è democrazia
destini liquefatti nel non essere
nella dispersione
nella luce di certezze dissolte
come ghiacciai riscaldati
il principio della moltiplicazione.

Senza risorse né luoghi
il non essere
l’ospite inquietante
abita cuori disadorni.
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Nell’incertezza
ognuno vaga 
non conosce legge
di appartenenza, legami.

La vita, misera fabbrica di annientamento.

Nella solitudine
il caos prende vita senza disciplina
invade, liquido
le leggi perdono di significato
il senso del tempo si sottrae alla vita
scorre mutando ogni legge di contenimento.

Il relativismo delle masse
la loro non trasparenza
esposta alla crudezza, nudità
celata dall’inganno di prospettive reali.
Il confine delle monadi
gli spazi del cielo
gli unici luoghi spirituali
di unioni tra abissi distaccati.
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Inconscio

Lo spirito delle menti,
invenzione nascosta.
Stati umani
si accavallano senza ritmo
nell’irregolarità del flusso di coscienza.
Essenza primordiale,
istinti e passioni.
Tiranni e regole,
lo spirito delle menti calcolanti.
Il lettino e i sogni
gli stati profondi
i divieti e i comandi
gli accessi liberi. 
I compiti della ragione
isolati, su un campo di margine.
Questo flusso temporale
è il flusso vitale della rigenerazione.
Muta al passo coi desideri
nei conflitti del pensiero
si è da soli con l’es
i compiti della ragione
i compiti del destino
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in due prospettive parallele
nello scorrere del tempo
vengono messi a riparo.
I sogni rubati
alle ore delle notte insonne
mentre uno spirito vago e infinito
sovrasta la ragione
addomestica le passioni insane
bonifica l’anima
con ruscelli cristallini.
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Alienazione

L’alienazione è l’oppio dei popoli
la ragione della nullificazione,
il deserto di senso e di fini
la mancanza di accidenti 
che plasmano la natura del divenire.

L’alienazione annulla l’essenza più profonda
dietro ragioni note, per storpiare.
La desolazione è nemica dei miti
raccontati per evadere dall’identificazione
dal senso di appartenenza.

Siamo, navi senza ancora
uccelli senza cielo
rari come l’acqua nel deserto.

L’essere privo di se stesso
è il nulla posseduto dall’odio.
L’angoscia del tempo e il non ritorno
controcorrente nel fiume di una guerra
che non ha confini.
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Alla luce della ragione l’essere si emancipa
pensando, desiderando
senza più regole imposte
dettate dalla società. Libero.
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Dio

Tu, dialoghi con l’eterno
sei fine dell’umanità
il miracolo dei cieli
la brezza della bontà.

Sei essenza ultima di ogni forma vivente.

Ti adagi nell’indefinito dove non ti perdi.
Contempli l’infinito
dialogando con le anime
sostando nell’ampio del cielo.

Essenza dell’altissimo.
Sei il richiamo di tutte le specie
e da che mondo e mondo
creasti mille accidenti
tutti indirizzati presso te.

Ordine cosmico
misura planetaria di confini
anima sovrasensibile
specchio della pace e della bontà.
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Dialogando con gli umani
non ti capirono
allora la tua ira
scatenò tempeste e maremoti
scosse i vulcani
per giungere ad un segnale
di salvezza
ordine e principio eterno
varco del paradiso
fine ultimo, ultimo passaggio della vita.

Con parole indicibili
hai dato frutti virtuosi
e l’accesso illimitato
a tutte le anime sofferenti
presso un varco infinito di libertà.

Al di là di ogni dubbio
fugaci istanti
indelebili, come macchie.
Serpeggia il filo di senso
le risposte sul mondo
e sulla vita
sfuggono come preda dalle mani.
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In cerca di alti e maestosi monti
da arrampicare e graffiare
nel tempo perso
la sua dimensione
giace inerte, consunta.

Scostumato esito 
di guerre interiori
sei il fragile invio di un messaggio.

Cadute le spoglie foglie dell’autunno
gli umori si alzano
come girandole.

L’impossibile è il sogno
idea paesaggi 
conduce la mente verso il viaggio dell’infinito
per sopravvivere viene meno alle paure.

E si abbandona alla magia delle parole.
Parole che graffiano, che inducono a riflettere.
Evitare ogni pericolo di dispersione.

Tutti i piccoli miracoli possibili
sono come gocce piene d’acqua.
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Una bolla gigantesca racchiude in se ogni sospiro.
E le parole sono come le promesse 
per un mondo migliore.

Meno inquinato, meno disumano.
Meno isolato.
Ruscelli scorrono verso le fonti della vita.
Splendido paesaggio sottomarino 
sei il rifugio dei naufraghi
nella solitudine che annienta e desola.

Sei, folata di vento...

Da dove vieni?
Da molto lontano!
Da un oceano di spazio
che divide ogni cosa.

Il mondo in bianco e nero non esiste
ci vogliono i colori, ci vuole energia
ci vuole coraggio
per scavalcare i muri che abbiamo costruito.
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I muri che annientano
gli spiriti liberi.
I muri che costruiscono barricate
d’insopportabile ipocrisia.

Ipocrita è un mondo che si finge libero.
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Libertà

Libertà va cercando
nelle notti dei diseredati
chiede sacrifici
straziante esito
in cerca di liberazione.
Libertà dai dogmi
rifugio di ogni male
eterna gloria
valore dei forti.
Libertà in cambio di lavoro
occupazione senso d’identità
di appartenenza.
Libertà così cara e rimpianta
con gli anni migliori
vissuti in assenza di ogni potere
per decidere.
Un canto interiore per la libertà, chiedo
la statua che liberò i popoli
da un barbaro assoggettamento.
Libertà di agire, di pensare.

Libertà di vivere.
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Gioia

L’eterna brezza della giovinezza
resiste agli attacchi del tempo
eterna mareggiata blu.
S’imprime d’incanto
é un suono dell’anima
é una ricchezza di vastità
é l’amore resiste
il vento soffia leggiadro
il mio cuore batte
come un orologio impazzito.
Accanto a te
è tutto più bello
sei la luce che rischiara gli occhi.
L’emozione che fa lacrimare
sospirare. Sei l’ebbrezza
il brivido, il dionisiaco brio di vitalità
il chiarore dell’alba
sfondo di un paesaggio che s’immerge
nel giorno.
Sei il canto del profondo
la passione di una vita.
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Angeli parlanti ti portano via
per un lungo viaggio
ti chiedono saggezza.
Ma tu, giovane viandante, non sei saggio
vivente solo di emozioni
ti lasci scrollare da paure e angoscie.
L’infinito blu della notte ti avvolge
per farti sognare per sempre.
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Non ci sono più le stagioni

Stagioni dimenticate
da fruscii d’onde tempestose
il sole al meriggio tiepido
stella di mezza età
illumina con i suoi raggi deboli
un’estate senza tempo.
La sua essenza scivola via
coperta da un cielo plumbeo
carico di nubi.
Tumefatta è l’aria cristallina
negli impavidi addii d’eterno splendore.
I giorni d’assenza
e i mesi silenti
impavido il sole
spettatrice la luna
di un clima cangiante.
L’emanazione dell’eterno
su picchi stagionali si arresta per poco.

Una natura ribelle e selvaggia
sovrasta le stagioni
abbraccia il tempo
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come un sonno dogmatico
lampi di fuoco masticano l’ozono.
Risveglia i cuori insonni
assopisce la gioia dello splendore
dietro i raggi di una giornata grigia
il sole continua a splendere
dietro le sere fosche d’inizio inverno
dietro i tramonti.

Sovrastano ogni tempo.



*
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Resti di amplessi

Una luce in penombra
schiara i nostri corpi
sinfonie elettriche, siamo!
Il suono dell’ebbrezza
il ritmo accelerato
due anime unite all’unisono
si incontrano in una notte lunga.

Le melodie dell’eros risplendono
dietro le stagioni inerti
visi spesi ad assomigliarsi
assopiti in un profondo stato di incoscienza.

Incoerente la nota del tamburo
riecheggiano le onde del mare
è l’alba ma c’è ancora tutto un mondo da
esplorare
i nostri sensi fugaci
cura di ogni malanno.

Sensi nell’ebbrezza dei movimenti d’amore
ritmo di sesso disperso
come scia d’acqua fresca ad accarezzare colline.
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Sesso spiegato dall’incoerente 
flusso del piacere.
L’immaginazione cede il posto alla realtà
ma i nostri corpi sono ancora sudati
lì, nell’accogliersi.

L’intensa energia dell’età ci lascia
come il ricordo delle liete stagioni
come il ricordo dell’attimo eterno.
L’insaziabile voglia di vivere
cavalca le onde dell’impossibile.
Eterno, lo spirito di quel fanciullo che si scopre.
Eterna, la malizia dei nostri cuori.
Scorre come un fiume adorno di pensieri
svaniscono le macerie dell’io
solchi del tempo si rimarginano
nasce una nuova stella.
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Pensieri

Distesa su di un filo vorticoso
le mie idee viaggiano come asteroidi
i pensieri cedono spazio alla fantasia
il tempo, spettatore impavido, riecheggia
lungo un filo preda dei miei alti e bassi.

La sorte, cattiva consigliera del destino fugge
come un ideale irraggiungibile
simile dentro la stessa pelle
in uno spazio vuoto
senza vie d’accesso.

La mia immagine fluisce accanto a un ombra
di soprassalto muta il paesaggio
scenari cupi e scenari incantevoli.
La mia mente gira come una giostra
su un sentiero irto di complicanze
la mia solitudine, una barca abbandonata
trova sosta nel riparo dell’inettitudine.

Sogni dispersi giocano a rincorrersi
come scherzi del destino.
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Animo in tumulto.
Animo disperso, frammentato.

Come zolle in discesa, friabili.

L’aviatore vola nel cielo
nella notte dei tempi
riflette le ore silenti.
L’alba e l’attesa.

In questo gioco di specchi
il mio animo si frammenta
e ritorna a ricomporsi come una fisarmonica
giochi dissonanti di armonie prestabilite
destini intrecciati da un filo sconnesso
possiedono il vincastro dell’eterno.
Attimi fuggevoli, inafferrabili
parole che volano come mitraglie
mente fugace
s’ imprime di nostalgici presagi.

È già estate, il mare
una tavolozza blu, incontaminata
i miei umori, lunghe scalinate
verso un luogo senza destinazione.
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Mi barcameno lungo i viali della vita.
Senza aspettare, dimentico i nomi.
L’età una sentenza di continuità
il mio corpo, s’intravede all’orizzonte cieco.

Uno spiraglio di sole
dietro il temporale
e le serrande dell’animo
si aprono al passaggio di un’incognita.

Lascio scorrere le mie lacrime 
come un senso di possesso della paura.
Cerco tra le opzioni
la più maneggevole
provo a leccarmi le ferite
nel mio profondo
e le scrivo sui muri... 
Le lascio per terra
sperando che nessuno e niente le calpesti.

Tra l’alto e il basso
provo ad arrampicarmi, guardo la cima
le  mani sono stanche
ma la mente ancora in veglia
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vigila sulla luce all’orizzonte.
Un bagno di sole
rischiara le zone più nascoste e profonde.

Gli occhi colgono
l’essenza della brezza dionisiaca
e l’eterno stupore mi accompagna
lungo il viaggio.
Saggia, muovo
dagli inferi in cui sono caduta.
Inferi della coscienza
resa occulta ai malumori
e al frastuono della gente intorno.

Dentro, nelle viscere, incombe
una vita isolata, un frastuono, un eco
diventa il sale che emana la vita
lungo le onde del mare mi infrango verso riva
e ascolto tutte le voci
e i rumori
che lo spirito della coscienza emana
come risacca cristallina.
Lasciarsi pulire il mare
invade ogni anfratto di sudiciume
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memore spoglia invernale
substrato, ecosistema di ordini.

Principio della vita
essenza d’uomo
scioglie al sole
il nichilismo dell’ultimo uomo.

Cavalco il mare
faccio sfida al cielo
e le stagioni
sono tutt’uno con gli stati del cuore.
Cavalco il mare dell’oltre uomo
il mare dell’improbabilità
dell’inquietudine
dell’instabilità, dell’umoralità.
E il senso si perde
nel vasto orizzonte del tempo
che tutto cattura
e dai cui nessuno fugge.

Le insidie del tempo
sono come malattie dell’animo
animo inquieto, spirito tormentato
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in cerca di luce
di una brezza di vita, d’amore.

Un amore che non ha età, non ha tempo
un valore che non si perde mai
nella speranza dell’oltre uomo.
Nell’accogliersi e nel superarsi.
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Sentieri

I sentieri lungo il fiume
conducono in un fitto bosco verde.
Nel rigoglio della vegetazione
lo splendore dell’immenso.
È incerto il viaggio
i viandanti accostano, a ogni curva
disillusi, inermi.

Ogni curva segna un confine, un ostacolo
all’orizzonte
il tramonto, la sera
e ogni giorno
è un sentiero diverso.

Non smetterò mai
di illuminare il cammino
di raccogliere il dolore
e trasformarlo in forza, in vigore.

Ahi, sorte battagliera!
Scacchiera di regole.
Le curve del respiro
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segnano i limiti della sopravvivenza.
Spirali di dna
le immagini del movimento
vitale, puro, ampio. Infinito
spazio senza limite
in te, la consolazione della fine.

L’ultimo respiro.
L’ultima parola.
L’ultimo amore.

D’eterno dialoghi
coinvolgendo tutti i sensi
come in una  sinfonica orchestra.
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Eterno

Eterne le stagioni
eterna la sorte umana in attesa
eterna l’essenza delle anime
il compimento dei misteri del cielo
l’esplorazione dell’universo
le opere divine
il volo delle anime.

Aspettando il varco della ricompensa
l’essenza dei loro attributi resta immutabile.
Viaggio lungo vicoli divini
nell’indistinto miscuglio del tempo.

Oso il varco dell’eterno
la contemplazione della giovinezza
della bellezza senza un tempo.

Le opere storiche, i monumenti
i fatti della storia
impressi nella mente.
Un avido sospendersi
immaginarsi e nel ricordo 
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le gesta e l’eroismo
le vittorie e il fascino del tempo.
Delle tante età.
E nei ricordi, la vita di ogni coscienza
nel fluire dell’immaginario 
sappiamo il passato, celebriamo il presente
per il futuro
affinché rinasca il germe della moltiplicazione.
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Maschere 

Nel ballo della vita
ciascuno di noi indossa una maschera
e allora, gettare via la superficialità
con cui ci presentiamo al mondo
è come pretendere di perdere la faccia.

Il volto espressione dell’animo
contraffatto da un quadro di apparenze
nell’incomunicabile rete della comprensione.

Solo accidenti, di noi uomini
esseri di stupore temporaneo.

Attraverso le maschere la vita
è un campo di superficie
che mai entra in contatto con l’anima
la scoperta, l’esperienza
espongono le nostre maschere
alla ferocia di altri
malanni del tempo
la scoperta della fragilità
e della sofferenza
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l’anima è come una pianta
cresce con noi
invecchia con noi
muore con noi
e sopravvive nell’eternità
ma se non l’annaffiamo
non sopravvivrà mai
perché finché viviamo non l’amiamo
e ci dimentichiamo di lei.
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L’ultimo treno

Si udì un rumore lontano
lo sferragliare di un treno.

Viola era lì… in fondo al viale ad aspettarlo
gli passò una vita di ricordi davanti, 
il futuro lo coglieva come una pietra filosofale.
Da lontano ammirava 
questa capacità di ricordare
lo specchio delle sue azioni
il suo corpo acerbo e sofferente
le occasioni, le persone
gli attraversavano davanti
come in una sfera colorata.
Captava i colori
riusciva a ricordare gli odori, i visi, le espressioni.
Sempre sola, lungo quel viale,
aspettava un sole caldo ed accogliente,
lungo una scia di emozioni,
una lacrima sfiorava il suo viso
ripercorreva i ricordi, 
frantumi dispersi,
in un tunnel di memorie.
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Viola il tempo riusciva a possederlo tutto
i progetti, i viaggi mai fatti
la voglia di rifare tutto da zero,
senza più aspettare.
Occasioni sprecate,
amori mai vissuti. 
La sua età era come il sole
l’abbracciava e poi la lasciava andare
per la sua strada.
Il coraggio di camminare a piedi liberi
lei lo aveva,
sentire il peso di se stessa
sopra ogni cosa
sopra il dolore, sopra la gioia
al di là di ogni male.
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Alba rossa

Il suono dell’amore
è come un canto dell’anima
si impadronisce dei tuoi sensi
facendoti toccare il paradiso.

Il canto di una sirena
in mezzo all’oceano
un’alba rossa
la bellezza del mattino
le rose ricevute sotto il portone.

Destinazione passione.

L’amore che si nutre
ogni cura, ogni sospiro
emana un grido di libertà,
ti toglie il peso del mondo
e ricominci a sognare.

Le cuffie alle orecchie
e tutto il resto è lontano
passa mischiato a una multiforme 
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orchestra di sensazioni.
Scordi il vuoto, l’apatia, ogni brivido 
e la miscela delle emozioni si impadronisce di te.
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Universi paralleli

Sale puro!

All’orizzonte, mille orizzonti!
Le saline, in comunione con il mare.
In fondo la luna, pianeta eterno
baciato da Venere e, negli occhi
kilometri spaziali
in un cielo scuro e profondo
come i tuoi occhi innamorati.

Amore che respira, mani sudate
baci lunghi un sogno.

Il tuo corpo scolpito come marmo
il volto, la tua bocca dorata
ebbrezza giovanile
in serate lunghe una vita
attimi come stagioni eterne.

L’amore osa! 
Sorgente, la bellezza dell’età.
Alba dei viventi
alba del mondo.
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La vita si vive senza esserci dentro
multiforme, con i suoi colori cangianti
batterie tese, vibranti corde
osare, osare
tempeste incolte
mari profondi
ebbrezza del volo
restare per aria e cadere.

Ossigeno, ossigeno
in un pomeriggio tiepido di settembre
negli occhi campi sterminati
nella testa la nenia di oracoli predestinati.
Le regole del caos
mischiano il vivere
casualità
l’amore a prima vista
un colpo nello stomaco.

Ibrido confine di normalità
trasportami al limite
tra il gioco e la realtà.
L’amore si macchia di rosso fuoco
una lacrima fa vibrare il corpo
il sentire smuove il ghiacciaio, rompe il marmo.
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Oh, animo innamorato!
la magia diventa sogno.

Non vorrei più svegliarmi! Restare nell’abbraccio!
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Mezzanotte

Mezza luna brilla
la sua luce carezza il mare.
L’orologio impazzito
segna i ricordi dell’estate.

Una mezzanotte limpida 
le strade chiassose si riempiono
porto degli spiriti liberi.

Il demone interiore
si rivela, fa rumore.
Attimi letali consumati per una pasticca.

Le luci accecano
occhi accesi spenti
cuore vivo morto.
Mezzanotte
nel chiosco delle meraviglie e degli orrori.
Il sapore della notte
si consuma con lo sballo
pillola amara dell’inettitudine
e della perdita di coscienza.
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Mezzanotte
dietro le note di una passione
amore fantastico
abbandono più totale
dietro le orme della luna.

È già ora di vagare
per i sogni più proibiti, fino all’alba
frantumi d’attimi
l’animo a metà
tra l’estasi e il nulla
l’incanto e la nostalgia
la solitudine e la tristezza.

Anima mia
sei il pianeta più chiaro
il giorno più felice
il deserto più caldo
il mare più blu.

Il cielo sbiadisce, adesso!
Come le lacrime di chi ha vissuto
un grido, un grido
vorrebbe fuoriuscire dal magma del torpore.
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Sentirsi viva.

Come acqua pura e incontaminata.
Come sale disciolto nel mare.
Come brezza di aria dorata.
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Arrendevoli destini

In riva alla fluidità del pensare
il mio cuore si perde nell’attimo fugace.
Istinto di conservazione
come magma incandescente pulsa nelle vene.

La vita come un fiume scorre
nell’attimo dell’esserci.

C’è un sale che odora di frescura
il vento sale verso il mare
il sole pulsa nel sangue.

Il mio essere riecheggia
si cancella e si accende come una luce.

Abitare il profondo 
naufragare
verso mete indefinite.
In cerca di tesori nascosti
sillabe gementi d’amore
frasi gettate come ami
venti tiepidi e lune calanti.
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Nella metà di un altro sé
indecifrabile
si scopre l’essenza nel frangente di un tempo
intercalato dal dubbio.

Lontano l’eco
dei rumori della festa e passioni notturne
il mare specchiato nel buio blu.

I fuochi lasciati volare in alto
sono come pezzi d’anima
conservano la frescura del vivere
nel deserto silenzioso delle monadi.
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Il tramonto dell’occidente

La civiltà muta, il tempo fluttua
lungo strade maestre dove il senso si perde.

Il tramonto dell’occidente
nelle navi cariche di naufraghi.
La vita sul filo della perdizione
quanti volti quante anime perse nel nulla.

Corpi come muli fustigati
anime sofferenti
senza un posto nel mondo.
Le loro preghiere, le suppliche
sono poesia che valica i confini.

Benedetto sei nei secoli
Motore Divino
guardi nello specchio del divenire
le sorti del futuro
e ti rispecchi come immagine
che guida il destino umano.
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Oh! Sorte battagliera e intrepida
nutri i ricambi di cellule
e da ogni oceano
guardi l’infinità del tempo.

Tempo che si arrende a se stesso.

Ed ecco che i giorni non lasceranno
più consigli ai dispersi
Itaca dei giovani
tesoro sepolto
indicibile previsione della storia.

Frantumi di viltà.
Tu indecifrabile ira ti abbatti su chi vaga
in cerca di un posto
da occupare nel mondo.

Mondo aquila
solchi tutti i tempi
volando a picco. 
Destinazione di secoli
sfera di cristallo
di giorni lasciati al caso
in cerca di vane previsioni.
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I colori dell’anima

Colori solcano i contorni del viso
tesi a segnare confini
verso l’orizzonte del mattino.
Un ampio spazio di riflessione, s’apre.

Questi malumori, queste inettitudini,
questa musica
suona il limite di ogni sensazione
trabocca nei vasi sanguigni.

Mute parole
verso sentimenti ignoti
visi mai visti
il senso finisce
e perisce il giorno senza nome.

Cosa sento?

Frastuono che copro con i miei silenzi
la libertà chiesta in prestito
senza saperla usare.
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Il nome di un ignoto amante
notte di incertezze.
Il respiro si fa pesante
pensa un giorno senza fine.
Dal senso che diamo noi alle cose
si costruisce la vita.
Il tempo è il cattivo alleato dell’attimo.

Lascia che il canto di una poesia
muoia laddove l’anima
tiene tesi i chiodi
che non toccò per dolore.

Le soglie del respiro
si aprono come una ferita
e quando il cuore pulsa nelle vene adrenalina
non è sale che si disperde
ne gambe che tremano
ma essenza di purezza.
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L’essenza

L’essenza di dei incerti.
L’essenza della tua bocca
e delle tue mani tese
l’essenza dell’oblio
dietro i nomi sconosciuti.

Sensazioni scorrono come liquidi iniettabili
senza far rumore.
Il sapore di ciò che cerchi
e le frenesie della tua pelle
tesa come marmo.

Quale vita ci tiene in piedi mio caro?
È il vento che tira
come la forza d’animo che ci metti
e le battigie deserte
i piedi liberi di esplorare
questo universo.

Pezzi di età
il silenzio dell’animo
le sue parole serrate
il suo linguaggio
il suo messaggio in codice.
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Una lettura che vibra
dal di dentro
e fa girare pensieri
velocemente.

Mentre ti affacci alla vita una scusa 
ti tiene legato
a recitare
finti possessi
che mai t’ebbero nel nome
mai ti abbandonarono.

Gettarono altre scuse per non averti!
Oh! Sorte estranea al mio volere
dammi la forza per capire
le possibilità che ho davanti
perché niente si perde
il resto si trasforma.

È l’idea delle cose che manipola le sensazioni
la mente questa macchina interscambiabile
rigetta gli eccessi scarti del pensiero
verso un colore, un suono, una percezione differente
molteplici sono questi umori
come luci accese senza freni
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molteplici sono le cose
alle quali attribuiamo un’idea.
Vago il nome della destinazione
irrefrenabile l’impulso istintuale di carnalità
acceso divampa
l’incalzare del vivere
verso fluide vacuità.

Orizzonti che si intrecciano senza confini
è il fluttuare dei pensieri
l’onda metallica
il subconscio riemerge con visioni della coscienza
e gli echi del silenzio
acquistano rumore
onde di sussulto.

Fragile sensazione di stare al mondo
sul filo di una forbice
taglia corto il confine
di un viaggio fuori dalla realtà
nel fitto alberato di pinete
foglie caduche di autunno
il vento che soffia, nel tempo che ricorda
vie accese ai varchi del pensiero.
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Fuggono i giorni.
Fugge la memoria.
E il tempo sbarca alle porte di un animo
infranto, come un cuore disperso
in una battaglia interiore.

Sfiora l’ebbrezza di un piacere accennato.
I passi e i sussulti
l’onda dei sentimenti
il tremore di una mano timida
si appresta a definire stati di coscienza
inconsapevole essere.

Dinamico fluire
del divenire assapori solo un brivido

Scivola via
lasciando che questi giorni
ti trasportino a poco a poco
in un territorio di visi sognanti
come esilio dalla realtà
fuga incerta.

Frammenti e chiasso assoluto
le parole dell’inquietudine
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sono come onde tempestose
sono come segnali di rifiuto.

Animo che tremi al sussulto della notte
ti senti evaso come un clandestino
in questo alfabeto di sensazioni
dentro questo chiasso sfrenato
il vacuo prende corpo nel molteplice.

Energia in sussulto
frenetica distanza
nella tua intimità il fragore di un temporale
e cerchi quiete nel silenzio
delle prime luci del mattino
momento in cui i pensieri 
acquistano magia, con il risveglio.
Il linguaggio della coscienza
è un linguaggio arcaico, viscerale
astratta concettualizzazione
viverlo.

L’irrazionale sfiora la logica
della perfezione
dietro sillogismi di simmetria
dietro regole quotidiane.
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Sgangherati pensieri
siete il tormento
che avvilisce il quotidiano
mediocrità
che assopisce la mente
in una illusoria quiete.

L’infelice sentire melanconico
l’inappagato fluire dei desideri
ogni esperienza
è la chiave per aprire un varco
che libera la prigione mentale.
Quanta sofferenza persa nel nulla
quante parole tenute nascoste
dentro una prigione.
Dietro un varco sogna 
di essere da un’altra parte
passati gli ostacoli
la sorte ironica del caso.

Pensieri si schiariscono
come albe incontaminate
verso l’uscita c’è il sole
un cammino irto come siepi
la vastità supera i confini mentali.
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Nell’attesa c’è sempre una nuova alba
e ogni qualvolta cerchi di vivere nell’istante
un ondata di vento ti porta lontano
ti spinge oltre confini dell’universo.



*
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LE COSE UTILI
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Stati d’esistenza.

La gloria della gioia!
Imprime nella mente visuali panoramiche.

In quelle immagini mentali
si percepisce il flusso della coscienza
l’eterno scorrere dell’amore e della solitudine.

Canto d’anime unite, in un solo cuore.
Nell’abbraccio di un corpo caldo
il bivio di immagini sbiadite
il consumarsi del tempo.

Eco di sinfonie
canto di cuori in assalto
tempesta della mente
di multiformi e ondeggianti scontri
tra pensieri differenti.

È un’altra stagione questa
siamo in affitto per una gioia effimera.
In possessi idolatrati
il disperdersi della ragione.
Poi l’oblio, poi la notte.



*

Sei qui con me questa notte?
Non avranno mai fine i giorni
per sognarti
per incontrarti
per viverti 
per averti
accanto a me amore perduto
scherzo del caso.

Non smetterò mai di essere
confusa e curiosa
distratta e tormentata
insaziabile d’amore.

Non smetterò mai di credere nei sogni
cambiano la realtà
gretta avara.
Non cede regali in cambio di lacrime.
Non cede amori in cambio di tempeste.
Non smette mai di passare attonita, muta.
Non regala sorrisi in cambio di patti.

Il destino a volte non incontra
i progetti che abbiamo
li lascia passare come un ospite indesiderato.



Marta Toraldo 135

Ama perché sei!
Tutto ciò che puoi avere amalo
e tienilo stretto
perché la vita cambia come il tempo.

I sogni vivranno sempre nei progetti
vincenti nelle apatiche giornate del non senso
segnali degli alti e bassi che invadono.

La mente regala emozioni
mostra il suo arcobaleno.
L’unica preghiera che ti rivolgo
è di restare qui per sempre
di coprire i miei silenzi
con le frasi di canzoni
con la forza che ci metti per rendere possibile
ciò che è solo utopia.

In questa notte cancellerò tutte le paure
combatterò pazzamente per essere felice
le tenebre non mi sfioreranno più.
In questa notte mi tufferò nei sogni
che mi accolgono come rose profumate
e nell’ebbrezza il mio capo poserà quieto
come il mare.
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Nel calore del mio corpo
sfregherò il piacere della vicinanza
di altro da me
in questo calore troverò conforto.

Le cose utili per riempire la testa
non bastano più.

Un impulso di fuga mi muove
allontanare il mio animo dalle avversità.

In questa meteora che collassa
le stelle e i pianeti
mi sento troppo piccola
rispetto al piacere di una libertà totale.
Una vera libertà
quella che non ho mai potuto godere.
Un piacere da stringere forte 
un piacere da vivere.
Il sussurro della notte non fa quasi più rumore
sono sola con i miei pensieri.

Abbagli di un’alba contaminata
da sogni inquieti
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muovono come proiettili
verso orizzonti al confine tra reale e irreale.

Quale furore quale pathos governa la tua es-
senza?

Brucia l’odore di carne assetata
spirito disperso nel vacuo
tra la fuga e l’abbandono.

Ascolti i rumori della mente
fugge, tocca mondi distanti, mondi vicini
in un attesa che mai si acquieta.

S’insinua il fruscio di questo irrazionale
filo passionale
distante tra l’essere e la sua completezza
tra il nulla e l’effimero
tra il rumore della mente che indaga
le onde e le tempeste di questo esserci
teso tra un profondo annientamento
e un sognante somigliare.
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Oh! Attimo che parli della mia esistenza
rievochi i sogni allo stato cosciente
nelle viscere di questo nulla impetuoso.
Distruggi i riflessi di un puro pensiero
che ti fa assomigliare
a tanto agognato accidente.
Enfatico fiume di collisioni e fuochi ardenti
ti affaccia in silenzio senza un verso
lasci che l’effimero speso invano ti consumi
in quell’eterno dolore
che mai nessuno ascoltò.

Voglio riattraversare le ore insonni
rubate alla mia vita
per esprimere emozioni
sentire il canto notturno della malinconia
fiato sprecato, dietro silenzi,
faccio pausa, è possibile scorgere
un universo assetato di desiderio
nella malinconia di un piacere rincorso
il richiamo all’ordine, a questo sentire
fuso nell’attesa
la magia dell’incontro spirituale
tra il sé e l’infinito.
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Questa corsa
questo richiamo al piacere
si impossessa completamente dei miei sensi
rende vana la ragione
da sfogo alle passioni istintuali.
Ahi! Umano filo di inganni
ripercorri la vita eterna sulla terra
nel tuo furore giovane
nella tua ira passionale
nel tuo travagliato cammino
cerchi l’illuminazione che rende abbagliati
i sensi, sudore della carne
sintomo di connessione con l’etereo
furore di energie mentali
rinnegato dall’esterno
ti ripropone nella pulsione del profondo
tutte le volte che la mia morte 
mi avvolge come un tumulo di gas nero.
Maligno dio distruttore
t’incontro in momenti d’eterno oblio.

Oh! Amore disonesto
inganni il piacere dei miei sensi
dietro curve artefatte
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e desideri negati
luce e tenebre
caos e raziocinio
eros e tanatos.

Nel raggio di una rugiada fresca
scorre l’immagine costellata di dubbi
in una distanza enorme tra sensazioni e realtà.

Reale è la mancanza di un abbaglio lucente
bellezza cos’è questa materia siffatta di sensualità?
Nell’incrocio delle disarmonie
tra bello e brutto
tra bene e male
scorrono immagini di attrazione mentale.

Splendidi pensieri irreali.
Qual è la soglia tra l’onirico e il reale cosciente?
Odo rumori sconnessi come fili di prati ribelli
verso un sole che ha fame di giustizia
fame e sete da sfamare alle anime
senza pace, s’intravede
una gioia che salva dalla disperazione
un porto sicuro.
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Mare calmo a tratti
un vento lento e fugace 
come un attimo di pace
come un brillio di sole.

Sulla riva del mare
ogni silenzio ha un suo suono
un suo ritmo, un ritmo negato
distonico, distaccato, separato.
Siamo l’espressione di un segreto arcano
che ci priva della scelta del destino
la notte invoco, la sua irrealtà, la sua follia
una libertà nel pane dei sogni.
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L’essere e il nulla

Il nulla non è che la contraddizione filosofica
dell’essente. L’essere è infinito.
La vita è breve, non c’è prigione peggiore
del non fare
del non essere la cosa, negarla.
La scintilla divina muove l’universo. 

Ma tutto ciò oggi non c’è
Zaratustra predicò la negazione del vero
fine ultimo dell’essere umano
L’eternità, la brevità della vita
l’apollineo e il dionisiaco
che ora in questi tempi viaggiano confusi
come nell’arte espressionista.
Colori che dipingono un’emozione forte
i moti dell’anima del vivente
le sane follie tese in bilico
da un eterno trascendente
il “solo unico” negato, ancora una volta, 
da idolatri.
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Il sogno

L’onirico è il sottosuolo nascosto
la sensualità repressa
è il non vissuto, il rimosso.
Oh! Sogno!
L’illanguidimento dei pensieri si espande
come i dipinti di Dalì e di De Chirico.
Natura sospesa tra il possibile e l’impossibile.
Sogno velato, buio mal celato
campo sempre verde, pioggia torrenziale.

Attraverso il rimosso rivivo un vissuto
sceneggiature sepolcrali di fiori e di cenere.
Ecco i campi elisi
sono come una felice ed estatica frenesia.
La notte è il luogo dove escono fuori alla luce 
della coscienza i fantasmi del giorno
creature mistiche di donne poetiche e maliziose.

Nella notte si sdoppia la realtà
e prevale l’astrattismo, la malinconia,
il non vissuto
come tracce di sabbie mobili che salgono
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e scendono minacciano e lodano
persuadono e infondono speranza
in un nuovo domani.
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Fiumi di parole

Fiumi di parole disperse al vento
come un erudito disilluso che assaggia,
assapora un sapere chiuso in sé stesso.
La quiete è l’alba del mattino
poi vien la cattiva tristezza
misera come un diseredato
nobile come un’anima espressionista
dove ogni emozione evapora
per farsi pura malinconia.

Ricordi, vengono
pioggia pura
voluta dagli angeli del Paradiso
copiosa scende a far guida per il viandante
povero di spirito, ricco d’animo
sconnesso in ogni parte razionale
vigile anche nel suo male più incombente.

Come un soldato aspetta l’amata
combattendo le macerie della cattiveria umana
senza mai aver veramente amato così tanto
così intensamente un amore autentico
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contro la logica voyeuristica del post moderno
ecco il tramonto, la sera dell’Occidente.
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L’eterno umano

L’uomo è il risultato
di amore e colpi pesanti di cenere.
Sfortuna ahi! Che perdita pesante, amara, ingiusta.
L’uomo è l’eterno divenire
la brevità e la rapidità
il tempo e il sottosuolo delle cose.

Gli arcani miseri doni appresi
per un soffio di vita appesa
tra l’angoscia e l’Hybris
il superuomo, l’ultimo uomo sazio ma felice.

Ci sono luoghi eterni, sono resti trasfigurati
opere d’arte di storia, poesia, filosofia
che rendono il tragico psicodramma
che sublima il razionale in puro inconscio indi-
viduale.

L’irrazionale è ricchezza e dannazione
è arte ed emarginazione nell’inconscio sociale.
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Il collettivo umano brancola nel buio 
della nostalgia
eravamo nati dagli scimpanzé,
eravamo nati dal grembo di Venere
e il nulla, il nulla senza senso
e il leitmotiv postmoderno.
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Lo specchio  ingannevole

Lo specchio
è il mare blu di Narciso
dove cadde annegato nel suo malanno
nella viziosa idolatria di sé stesso.

Il narciso è un fiore profumato
ma pestifero
come un diavolo
nauseato da ciò che vede.

Non sente e non riceve scambi altrui
è un luciferino fiammifero 
che loda invano idolatrie e materialismo.

Se l’uomo è ciò che mangia, divora sé stesso
nell’inquieto esserci.
Vivere senza orizzonti di senso
vivere senza appartenenza 
senza base sicura, rifugio
fa che l’uomo resti
“appeso allo scoglio
come un’ostrica immutabile”.
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La bellezza e l’inferno

Bella è l’arte sacra
i monumentali sepolcri di storia.
Immobili come l’eterno ritorno dell’uguale.
Immobile come un caseggiato di legno
forte e robusto.

Noi, immersi nel bello e nella follia infernale
come un serpente che striscia e prorompe
getta maldicenze
rifiuta l’ordine canonico voluto da Dio.

Ordine creaturale fondato sull’armonia
delle forme umane e dell’anima
sposi in certo accordo sinfonico.

Questo è lo spettacolo della gioia
depravato dall’epoca post-nichilistica
laddove con il consumo che parte

[ dalla dissoluzione
ogni essente acquista bellezza.

Una bellezza che si compra
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come una vita umana aberrata 
dai suoi limiti
nella continuità di fantasmi surreali.
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L’anima

L’anima è un soffio
è energia, è corpo vivente. Soffio incarnato!
Può essere una prigione come il mito di Er.

Sconosciuta anima
mistero dell’impossibile e del possibile
dell’imponderabile.
Tra corruzione, ignoranza e prigione della ca-
verna
l’uomo si è fatto carne ma molti sono i mali.
Sfide, guerre, calamità, sfruttamento
gli scheletri di Marx
girano attorno a un paese dei balocchi.
Il ritorno del capitale
il fallimento ideologico
poi, la miseria e la salvezza possibile
vaga contro l’impossibile kantiano.

Non c’è liberta senza presenza
di Pronesis e Poiesis, coraggio e virtù!

Il capitale massacra l’arte bella
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con un’arte demagogica
senza più contatto reale
con l’intensità espressiva dei soggetti.

La pop art, l’arte povera!
Il surrealismo di Dalì
che disegnò volti sfocati con pennellate
scolpendo un inconscio onirico, dimenticato
nelle pulsioni più intime dell’umano
esattamente il puro irrazionale postmoderno.

Ma quale civiltà scorgere
nella desolazione iper-capitalista?
Quale bellezza potrà salvarci
dalle pene che abbiamo
con così tanta coscienza inflitto?
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Idolatrie e ideali nel post nichilismo

Un’idolatria nella storia
è come un’iconoclastia.
Il materialismo, il fascismo
popoli oppressi nel loro libero pensiero
masse unite da idolatri
la storia travolta nel sottosuolo del nulla
in una desolante agonia.
L’essere è eterno nel divenire della Storia.
Il nulla si fa essente e poi ancora nulla
un’infinità cosmica destinale.

Credo nel destino, nell’avvenire di ogni eterno.
La fede, sepolta nel sottosuolo
pugnalato Marx, pugnalato Gramsci
povertà rimangono, miserie brucano l’animo.
Ma esiste ancora oggi
un’autentica fede del divenire e della tecnica?

Molti mischiano il sacro al profano
una miscela esplosiva che nasconde la verità.
Sulle macerie di un’epoca nicciana
ho sentito storie ai limiti
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e la tristezza mi addolorò profondamente.
Quale verità in un mondo di falsi profeti e idola-
trie superstiziose?

La verità è quella di chi sa di non sapere
l’homo ludens è assestante da tutto il resto
monade contemplativa
non conosce le leggi razionali del mondo
dilettante alienato
zombie che cammina.
Non respira, non sa amare, non gode
né sa quanto può amare, desiderare.

Oggi l’imperativo è l’appiattimento
la massificazione, l’omologazione
la negazione del logos
che si contrappone all’ordine perfetto

[ immutabile.

Eterno divino!
Tutta la storia ha inizio di senso con Dio.
Credere! 
Credere in esseri unici ma allo stesso tempo

[ nel limite.
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Sono molteplici le sirene iraconde
di un caotico mondo liquido
combattono con il proprio autentico senso di sé,
della vita.

Ecco che cos’è la verità seppur contemplativa
quella che resta muta, silenziosa
e sa che senso dare al proprio esistere.



Marta Toraldo 157

Vita e destini incrociati

Seduta sui sepolcri della primavera
chiedo istanti di pace.

Persa, insicura sapevo di non esser sola.

L’amore è rumore, l’amore è perdita
l’amore è come questo soul che sto poetando
ritmo suadente di opposti e uguali
l’eterno degli eterni.
Ma la verità è che esiste una sola verità
l’eternità incontrovertibile di tutti gli eterni.
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Somiglianze a pelle

Simil cum similibus si, dico!
No, simile con dissimile
sono ribelle in ritiro spirituale.

Mi giro, mi volto a cercare altri volti
sembra un errore, in realtà le similitudini

[ coincidono
in un tempo senza nome né certezze
cammino lungo i portici vicino al mare del Nord
l’Isola Whale mi fa un po’ paura
ma continuo a camminare
intorno a scuse chieste in prestito.
Incrocio passanti un po’ strampalati
corrono come aquiloni nel vento di primavera.
Il tuo nome, il tuo insieme, mi rimase impresso
ma senza alcun amplesso
cerco una via adesso tra sterpi e rose

[ del mattino.

Non ho mai visto ora come prima
un così totale nonsenso.
Fabri Fibra, Guè Pequeno
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fanno critica di dissenso
le parole cambiano contenuto, espressione
forse il passato potrebbe dare troppa frustrazione.
Per un improbabile accidente
come coltri di neve a coprire il dicembre
non cerco suoni che non siano tempeste.
E a dicembre, scese la neve a fiotti
spense ogni lode fedele all’unità
tra falsi miti e finte religioni arcaiche.

I popoli romani, l’oligarca e poi l’imperatore
il despota e poi Fukuyama neo-conservatore
nella selva desertica di così tanti adoratori.
Falsi! Falsi! negano il diventare vero del vero
negano ogni trasporto per i puri di cuore.

Che confusione! Tutto questo melodramma
fu la prima cristologica alienazione.
Donne sole, bambini talmente tanto attivi
che hanno mutato la generazione...
Ma io penso che il rock 
e l’heavy metal degli anni 80
fu il seguito lentissimo di così tanto lassismo
politico, ideologico e religioso.
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Stati d’animo

All’imbrunire
la mia anima vola, birichina, senza sosta
negli abissi del nulla.
La solita perdizione varca gli infissi
nel cieco venire della sera.

Taccio! Rimango senza nome.

Cerco nelle reliquie del tempo, nei doni ricevuti
di apprendere la vita, miserabile prostituta 
sciocca guerriera di parole vane.
Quale nome posso dare agli altri che in me ro-
dono?
L’identità, furibonda guardia del corpo 
nella notte accende magie
chissà quale destino trama.
La giovane si fa vecchia 
poi bimba disillusa, sfregiata
dai doni che sapeva con sé conservare.
Non voleva perdere!

Tra mesi o poco più…
Consumato il volto sarà senza più denti.



*



*
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